Torino, 18 novembre 2004 

Prot. 328/BN/dc

Al Presidente del 

Consiglio Regionale del Piemonte

Al Presidente della

VII Commissione Consiliare

Ai Presidenti dei Gruppi Consiliari della Regione Piemonte 

Oggetto: Osservazioni al DLR n. 659 “Disciplina del sistema di istruzione e formazione professionale in Piemonte”.

Il giudizio che Legacoop Piemonte esprime sul testo del disegno legge regionale oggi in consultazione é sostanzialmente positivo, intendiamo quindi segnalare alla vostra attenzione solo alcune questioni puntuali.

Riteniamo sia opportuno che nel testo della legge non venga fatta distinzione tra iniziative aziendali e cooperative. Le cooperative sono imprese a tutti gli effetti, quindi devono poter beneficiare di tutti gli incentivi e le opportunità previste per le altre tipologie di imprese. Come raccomandato dalla Commissione Europea nella Comunicazione sulla promozione delle società cooperative in Europa (febbraio 2004), nella quale invita gli Stati membri ad adoprarsi affinché le iniziative di finanziamento delle imprese siano accessibili ed adatte anche alle cooperative.

Relativamente all’art. 14 “Competenze della Regione” ed all’art. 15 “Competenze delle Province” sosteniamo che sia opportuno il coinvolgimento delle parti sociali nella definizione dei criteri e nella individuazione dei fabbisogni formativi.

Infine, rispetto al contenuto dell’art. 22, comma 2, lettera c concordiamo con quanto previsto dal legislatore circa l’applicazione dei contratti collettivi nazionali, ma riteniamo eccessivamente vincolante chiedere alle agenzie formative, spesso espressione della ricca articolazione settoriale delle parti sociali, l’adozione del solo contratto della formazione professionale.


Il Presidente 


Giuseppe Nicolo
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